
           

 

                                                                                                                                

              

 

Ciao Don Giuseppe !!! 

 

 

 

Il tuo saluto è sempre stato seguito da un sorriso, da uno sguardo, con i tuoi occhi azzurri, che ti infondevano 
speranza e voglia di vivere.  
Così ricordiamo don Giuseppe Masiero, già assistente nazionale MLAC e del settore adulti di AC. Proveniva 
dall’accompagnamento delle ACLI e si è messo in cammino con noi, docile all’ascolto e pronto alla 
evangelizzazione. Ci ha accompagnato per un tratto di strada. Nomen Omen, la figura di Giuseppe lavoratore ha 
sempre accompagnato l’attività dell’assistente; paziente, in ascolto, non tratteneva per sé un pensiero positivo, un 
incoraggiamento, una esortazione. Ti ricordiamo nella preghiera. 

Questo numero della newsletter è interamente dedicato al lancio di una iniziativa nuova per il MLAC e per 
tutta l’AC: Un contest, dal titolo Parrocchie Ecologiche., che si svolgerà ON LINE il 21 Maggio, giorno in cui verrà 
presentata la terza edizione del bilancio di sostenibilità di tutta l’Azione Cattolica. Con questa iniziativa, che si 
affianca al tradizionale bando di progettazione sociale, vogliamo dare un piccolo ma importante contributo al 
seguito della settima sociale di Taranto dello scorso autunno. É una sfida, una opportunità e una possibilità di 
animazione del territorio. Il tutto nonostante la situazione internazionale non ci fa sperare in un termine a breve 
del conflitto e nonostante l’impegno di molti per ritrovare la pace in Europa, senza dimenticare le decine di 
conflitti che tuttora si consumano nel pianeta. 
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A don Giuseppe l’idea del contest sarebbe certamente piaciuta, ci avrebbe incoraggiato ad andare avanti. 
Su questa spinta noi rilanciamo la partecipazione di tutti coloro che hanno a cuore le comunità e ritengono di 
poter dare un contributo di progettazione  e di sviluppo del proprio territorio. 

Buon Contest a tutti!!! 

            Tommaso  e Maurizio 

 

 

 

 

 

In questa newsletter vi presentiamo il contest 
“Parrocchie ecologiche” promosso dal Movimento 
Lavoratori di Azione Cattolica insieme a tuta l’Azione 
Cattolica. 

Nella scorsa newsletter abbiamo provato ad 
approfondire la sfida della progettazione sociale con 
alcuni spunti di riflessione, sfida che il movimento 
propone ogni anno attraverso il tradizionale bando 
Concorso Lavoro e Pastorale Idee in movimento. Ora vi 
raggiungiamo con la proposta di questo contest che si 
pone l'obiettivo di stimolare nei territori delle attività, 
sempre legate alla progettazione sociale, che possano 
promuovere buone prassi ecologiche e trasformare le 
parrocchie in vere e proprie parrocchie ecologiche. 

Il contest è una competizione alla quale singoli 
gruppi o intere parrocchie possono iscriversi entro il 30 
aprile, attraverso la scheda che trovate nel 
regolamento, presentando una propria iniziativa e idea 
per promuovere la l’ecologia in parrocchia.  Nella 
giornata del 21 maggio, che sarà on-line, i gruppi che si 
sono iscritti con la propria idea parteciperanno quindi al 
contest dove saranno accompagnati nella fase di 
sviluppo dell'idea stessa. Al termine della giornata la 
commissione di valutazione selezionerà le idee 
progettuali che risulteranno più innovative e meritevoli, 
premiandole con un contributo di €1000 per la loro 
realizzazione. 

Ma intorno a cosa nasce l'idea da proporre e il progetto eventualmente da sviluppare?  
In questa newsletter troverete alcuni contributi per stimolare una riflessione e per accendere un’idea a 

partire dal nostro essere radicati in Cristo, attraverso il contributo di don Fabrizio assistente nazionale Mlac, per 
conoscere e approfondire le motivazioni della proposta accolta da tutta l’associazione come ci presenta il 
presidente nazionale AC Giuseppe Notarstefano.  

Graziella Giardino dell’equipe nazionale Mlac e Giuseppe Suriano del settore Giovani ci raccontano come 
il contest possa attivare in realtà locali dei piccoli progetti per generare un cambiamento, è stato infatti sollecitato 
da ciò che è emerso nella settimana sociale di Taranto, dove si auspicava di creare comunità energetiche, attente 
a un consumo responsabile, al risparmio energetico, a  scelte di sostenibilità. Infatti l'esperienza della parrocchia è 
il luogo per condividere, nell'orizzonte di una fraternità in cammino, l'attenzione all'ambiente e al futuro delle 
prossime generazioni a partire dalla cura del presente secondo l’ecologia integrale.  

Questa proposta del contest a misura di parrocchia, nello stile dell’Azione Cattolica, aiuta quindi a 
riscoprire la responsabilità delle scelte che partono dal basso, dal quotidiano. Scelte di una “conversione 









ecologica” verso nuovi stili di vita comunitaria e personali ecologici e che possono far riscoprire la forza dell'agire 
comunitario per realizzare il bene comune come impegno condiviso nel quale convergere. 

La proposta del Contest non trae spunto solo dall'orizzonte dell'ecologia integrale e della fraternità 
espressi da papa Francesco in modo chiaro nella Laudato si' e nella Fratelli tutti, ma si riallacciano anche agli 
obiettivi, che coinvolgono a livello globale tutti, dell'agenda 2030 dell'ONU. In particolare ci si riferisce a quattro 
dei 17 obiettivi di Sviluppo Sostenibile che si vogliono raggiungere entro appunto il 2030, verso i quali bisogna 
impegnarsi e lavorare tutti. Non resta che provare a mettersi in movimento per prenderci cura dell’ambiente come 
gruppo o parrocchia e partecipare al contest con una proposta da sviluppare per rendere davvero le nostre 
Parrocchie Ecologiche! 

In questa newsletter trovate la presentazione, il Regolamento e il sito dedicato con tutte le informazioni e 
per iscrivervi. 

 
Monica Vallorani 

 

 

 

 

 

 

Organizzare la Speranza: è proprio questo il tempo per 

immaginare insieme nuove visioni di futuro. Proprio in questo 

tempo in cui scenari di guerra agitano la convivenza pacifica 

globale e rischiano di rallentare e condizionare il cammino della 

transizione ecologica è il momento per metterci all’opera per 

ricucire la pace e dedicarci in modo artigianale alla conversione 

ecologica per una convivenza pacifica e fraterna. 

Abbiamo voluto accogliere la proposta del Movimento 

Lavoratori di AC di lanciare ad una sfida rivolta a tutte le 

comunità locali: lavorare insieme, in modo sinodale e dal basso, 

per progettare modi concreti e possibili di incidere sui nostri stili 

di vita personali e comunitari. 

Si tratta di una risposta associativa all’invito rivolto a 

tutti dai delegati della 49^ Settimana Sociale di Taranto che ha 

posto l’accento per una urgente conversione ecologica e 

comunitaria, che operi in modo deciso e con metodo partecipato 

una trasformazione in senso sostenibile del modello di sviluppo 

dei nostri territori. Sono i piccoli gesti concreti che possono 

incidere su un radicale cambiamento globale, rafforzando dal 

basso il processo di transizione energetica attivato a livello 

europeo con il Next Generation EU e con l’implementazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. L’ecologia integrale 

descrive e disegna un nuovo modello di sviluppo che sappia 

mettere di nuovo al centro le relazioni armoniose ed equilibrate 

tra le persone e l’ambiente. 

Il paradigma è quello della cura e della custodia della 

casa comune, perché il futuro possa essere giusto e la 

globalizzazione più inclusiva. Occorre partire da un nuovo 

sguardo contemplativo sulle risorse pensate sempre più come beni comuni da utilizzare nella logica della 

condivisione e dell’equità intergenerazionale. Per questo diventa centrale il modello di uno nuovo sviluppo di 

comunità che ripensi il vettore di sviluppo locale alla luce di una nuova grammatica relazionale, laddove ognuno 







 



passa essere riconosciuto e valorizzato e dove i percorsi del Benvivere siano frutto di un riallineamento etico tra 

persona e territorio. Tutto è connesso certamente, ma nella logica della complessità diventa centrale riscoprire il 

valore della reciprocità e della cooperazione per una generatività sociale capace di tenere dentro tutti. Soprattutto 

i più fragili. 

La sostenibilità, che l’AC ha identificato come uno dei tre pilastri degli Orientamenti triennali che guidano il 

cammino associativo, diventa orizzonte e prospettiva: orizzonte all’interno del quale riformulare la vita associativa 

a partire dalla centralità del primato della vita e delle relazioni, prospettiva per una creatività e sperimentazione di 

nuovi modelli e percorsi di impegno sociale e pastorale, insieme. La scelta del Bilancio Sociale dell’AC, giunto 

quest’anno alla sua quarta edizione cerca di determinare con gradualità e concretezza tale finalità. 

Il Contest “Parrocchie ecologiche” che vivremo il prossimo 21 maggio a Napoli sarà l’occasione da un lato di 

restituire e distribuire una parte di risorse della vita associativa che devono sempre più sostenere questa 

conversione ecologica e pastorale, dall’altro sarà un vero e proprio lavoro di sostenibilità e innovazione sociale 

aperto a quanti vogliono contribuire ad organizzare la Speranza. 

Vi aspettiamo a Napoli, una grande città del Mediterraneo, in cui è ancora più evidente la frontiera delle 

contraddizioni di una globalizzazione che genera disuguaglianze sempre più profonde prodotte processi di 

creazione e redistribuzione del valore. Luogo in cui, nonostante tutto, la bellezza appare come l’inizio possibile 

della Salvezza del mondo. 

Giuseppe Notarstefano   Presidente nazionale Azione Cattolica 

 

 

        Guarda il video della presentazione    

        https://youtu.be/3EDNYkeQcmU 
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Le due prospettive, la prima culturale 

e politica - la transizione ecologica - mentre 
la seconda tipica del magistero bergogliano - 
la conversione ecologica -, pur partendo da 
presupposti differenti non sono divergenti, 
anzi! Entrambe si riconoscono, si rinforzano, 
si cercano e si stanno alleando nella 
riflessione e nella prassi. I movimenti 
ecologisti e green del secolo scorso, nati come 
reazione ai disastri ambientali dovuti al 
cambiamento climatico, all’inquinamento e 
alla voracità energetica, da aggregati di 
nicchia si sono trasformati in sensibilità 
culturale diffusa. L’attivista Greta Thumberg e 








i correlati Fridays for Future sono una espressione iconica ed efficace di una attenzione planetaria sempre più 
condivisa.  

Non solo, la passione ecologica sta generando azioni creative e articolate di cittadinanza attiva - tra le quali 
possiamo annoverare il “Contest di progettazione sociale Mlac” -, insieme a progettualità politica strutturale (vedi 
l’agenda ONU 2030). Ovviamente con tutte le contraddizioni e i ritardi del caso che conosciamo. L’obiettivo è di 
invertire la rotta ecologica, attivando politiche, prassi, stili di vita che abbiano con la terra un impatto sostenibile e 
responsabile.  

L’oikos,casa comune e bene 
comune, se trattato con intelligenza etica ci 
consente di esperimentare la gioia della vita 
fraterna, e nel contempo di consegnarlo 
come eredità integra alle generazioni che 
attendono. Andando ai fondamentali 
teologici che riguardano il rapporto uomo e 
ambiente, incontriamo nel libro della Genesi 
gli imperativi soggiogate e dominate la terra 
(cfr. Gen 1,28). Essi possono dare 
l’impressione di un approccio di timbro 
predatorio e addirittura di considerarlo 
legittimo. Ad una lettura meno superficiale 
si scopre che l’uno è legato all’esplorazione 
di un territorio sconosciuto (soggiogate), 
mentre l’altro (dominate) all’attività 
affettuosa e solerte del pastore buono. Si 
coglie perciò una esortazione ad entrare nel giardino della creazione con stupore, gratitudine, intraprendenza e 
assennatezza. Poco oltre, nel medesimo libro biblico, ci imbattiamo nei verbi coltivare e custodire (cfr. Gen 2,15). 
Vanno presi come altre due coordinate che Dio consegna all’uomo, integrando ed ampliando le precedenti. 
Suggestivo risulta il sapere che l’azione del coltivare viene presa dall’ambito liturgico e quella del custodire dalla 
fedeltà all’alleanza che corre tra Dio e l’uomo. Agli occhi del credente il lavoro appare come una preghiera, un 
canto liturgico, una trasformazione e una offerta celebrativa, ed insieme la cura e la custodia si caricano di senso 
relazionale, vale a dire vengono interpretati come obbedienza ai comandi e ai piani di Dio: è Lui il primo ad aver 
cura e a custodire. Da queste poche note, che andrebbero allargate in uno studio serio e approfondito, si evince 
già come la conversione ecologica si fondi su una relazione di fede. Lo sguardo credente e contemplativo sulla 
creazione non ci distrae con visioni romantiche e fughe dalla storia, infatti ci spinge alla partecipazione e al 
servizio, fornendoci motivazioni, obiettivi e passione.  

 Inoltre, il magistero che sostiene e 
argomenta la prospettiva della conversione 
ecologica si approccia all’ambiente in una visione 
- e quindi in una strategia - integrata e sistemica, 
arrivando a coniare la felice espressione di 
“ecologia integrale”. Tutto in fondo è connesso 
(cfr. Laudato si') e in rapporto reticolare tra 
ambiente, culture, economia e politica. 
L’interpretazione globale nel pensiero teologico 
e sociale evita la frammentazione; riesce a 
cogliere nella crisi etica e nella tecnocrazia 
dominante, con una analisi lucida e profetica, la 
radice dei guasti planetari; in aggiunta favorisce 
una attenzione ai più svantaggiati, generati dalle 

emergenze ambientali e dalle conflittualità sociali. Non ci si scordi che i piccoli e i crocifissi sono i prediletti di Colui 
che ha immaginato e creato tutte le cose.  
 Fenomeni come la pandemia o il più recente e pericolosissimo scontro bellico in Ucraina andrebbero 
affrontati con gli strumenti offerti dal magistero, intuendo alla fine che la terra e l’uomo domandano una 
conversione, un “contest” (gara) di immaginazione, una ideazione dando gambe a nuovi modelli di abitare, di 
cura, di incontro fraterno. 
 

Don Fabrizio 



 

 

 

 

 
 
 
Il Mlac si mette in movimento sulla scia di Taranto: 
 il pianeta che speriamo passa anche per una parrocchia ecologica 
 

Si è tenuta a Taranto dal 21 al 24 ottobre 2021 la 49ª Settimana Sociale dei Cattolici Italiani sul tema: Il 
pianeta che speriamo. Ambiente, lavoro e futuro. #tuttoèconnesso.  
 Si è giunti a questo importante appuntamento dopo aver lavorato a lungo sull’Instrumentum laboris, un 
testo che “ha inteso suscitare domande, coinvolgimento e cammino nelle comunità alla luce dell’Enciclica Laudato 
si’ e dell’Esortazione Apostolica Querida Amazonia”. L’obiettivo, si legge nel Comunicato finale, “è quello di 
sensibilizzare in maniera unitaria alle tematiche dell’ambiente e del lavoro, prestando attenzione alle buone 
pratiche presenti nel territorio”.  
 La prospettiva dei vescovi nell’accostare queste problematiche, che includono anche la difesa della salute 
delle persone, “si distingue da quella che può essere una sensibilità ecologica alla moda, spesso anti-umanista: è 
animata, piuttosto, da una sensibilità ecologica ed ecumenica che attinge alla forza profetica dell’annuncio 
cristiano”. La scelta della città pugliese ha posto l’attenzione sulla questione dell’ex Ilva, ma ha rappresentato 
anche una ripartenza per una riflessione più articolata e complessa sulle problematiche ambientali e sociali, rese 
ancora più evidenti dal diffondersi del virus. Il faro resta l’enciclica sociale di Papa Francesco Laudato Si’ che pone 
al centro la categoria di ecologia integrale, 
da intendersi alla luce del nuovo documento 
pontificio Fratelli Tutti. 
 La Settimana Sociale ha puntato i 
riflettori sul rapporto tra ecologia ed 
economia, tra ambiente e lavoro, tra crisi 
ambientale e crisi sociale, nella 
consapevolezza che «non ci sono due crisi 
separate, una ambientale e un’altra sociale, 
bensì una sola e complessa crisi socio-
ambientale» (LS 139). 
 Di altissimo livello la qualità dei 
contributi dei relatori e del lavoro svolto; 
ricca la partecipazione, preziosissimo il 
contributo dei giovani a questo evento. 
L’obiettivo finale è di trasformare le parole, 
le riflessioni, tutto quello che è stato visto e 
udito in un cantiere permanente. E’ tempo di 
dare un contributo concreto, di essere noi 
stessi una risposta che si traduca in cura 
paziente e amorosa per la nostra terra. 
  
Alla conclusione dei lavori sono state indicate quattro piste di conversione e di generatività futura per le nostre 
parrocchie: 
La prima è la costruzione di comunità energetiche. 
La seconda pista di impegno è quella della finanza responsabile. 
La terza pista d’impegno è quella del consumo responsabile. 
La quarta è la proposta dell’alleanza contenuto nel Manifesto dei giovani. 
  
 Con l’enciclica Laudato Si’, Papa Francesco ci ha chiesto di prenderci cura della nostra casa comune, 
accrescendo la nostra fede, la nostra speranza e il nostro amore per vivere in rapporto armonioso con Dio, il 
prossimo e tutto il creato. Siamo chiamati ad essere cittadini ecologici, a prendere decisioni caute e, a volte, ad 
intraprendere azioni coraggiose. In particolare per quanto riguarda il cambiamento climatico, dobbiamo stare 








attenti a ridurre, quanto possiamo, le emissioni di sostanze inquinanti come l’anidride carbonica. In questo modo 
promuoveremo e sosterremo la vita umana in tutte le sue fasi e proteggeremo la bellezza e l’integrità del più 
grande regalo del Signore, la natura. In breve, vivere la Laudato Si’.  
 Come movimento d’ambiente non potevamo rimanere indifferenti a queste sollecitazioni ed accanto al 
“tradizionale” bando di progettazione sociale abbiamo pensato ad un contest che avesse proprio come finalità 
quella che le persone di ogni età, genere e razza, appartenenti ad una stessa comunità (da qui l’idea di 
parrocchie ecologiche) pensassero insieme a delle idee da trasformare in buone prassi ecologiche e trasformare 
le parrocchie in vere e proprie parrocchie ecologiche, per dare noi per primi il buon esempio.  
  

Giardino Graziella 



Per aderire al contest iscriversi entro il 30 aprile  sulla piattaforma 

                         contest.azionecattolica.it  

 

Regolamento e allegati 

      https://azionecattolica.it/incontri/contest-progettazione-sociale/ 

 

       Per informazioni  scrivere a             contest.progettazione@azionecattolica.it  

 
 

 

 

 

 

 

 

Giovani parte integrante di una comunità pronta a fiorire. 

Il periodo che stiamo vivendo e la crisi internazionale ci sottopongono problemi e necessità che già più 
volte sono emerse nell’arco di discussioni e progettazioni. Uno su tutti è quello della sostenibilità energetica, tema 
di forte attualità che la guerra in Ucraina ci ha posto nuovamente di fronte, e del rispetto dei principi di ecologia 
integrale enunciati da Papa Francesco nella Laudato Si. 

Riscopriamo la sostenibilità come nuovo orizzonte di fraternità: 

la Laudato Si’ ha segnato un cambio di prospettiva, ha creato nuovi orizzonti e dato inizio a nuovi cammini 
di comunità. Tappa fondamentale è stata la Settimana Sociale dei Cattolici italiani a Taranto dove ha visto mettere 
nero su bianco degli impegni che seguono il cammino della sostenibilità. 

Anche noi giovani vogliamo essere protagonisti di questo cambiamento, protagonisti all’interno dei nostri territori, 
delle nostre realtà scolastiche e lavorative, dove ogni giorno ci spendiamo con passione, sacrificio e fede. In questo 
cammino si inserisce il ‘’Manifesto dell’alleanza’’, impegno concreto con cui noi giovani abbiamo voluto dire la 
nostra e intraprendere un cammino comune attraverso sette punti cardine da cui crediamo sia essenziale partire: 







 

https://azionecattolica.it/incontri/contest-progettazione-sociale/
mailto:contest.progettazione@azionecattolica.it


far fiorire l’ambiente, imparare e contribuire insieme, l’imprenditoria dinamica e sostenibile, tradizione e 
inclusione nelle comunità locali, protagonismo e coinvolgimento per continuare a viaggiare, corresponsabilità 
condivisa, per non pesare a nessuno, generare per vivere. 

Di seguito il link del Manifesto per approfondire le tematiche e i punti cardine: 

https://www.settimanesociali.it/wp-content/blogs.dir/57/files/sites/61/2021/10/Il-Manifesto-per-il-pianeta-che-
vogliamo.pdf 

 Insieme per: 

Insieme per qualcosa di grande, insieme non solo per il futuro, ma soprattutto per il presente: perché noi 
giovani abitiamo e siamo il presente. Sentiamo oggi più che mai una chiamata, una missione. Siamo chiamati a 
proteggere il Creato che grazie ai tanti contributi abbiamo riscoperto come dono. Ma cosa possiamo fare noi 
davanti ai grandi problemi dell’ecologia? Siamo chiamati, insieme alle nostre comunità, a compiere passi 
generativi! 

 Comunità generative: 

Al centro della missione ci sono le nostre comunità, di cui noi giovani siamo e vogliamo essere parte attiva. 
E’ importante che alla base di tutto ci siano delle comunità solide e unite che camminano e progettano insieme. 
Fare rete nel territorio diventa un aspetto fondamentale per compiere passi generativi. Il contest  ‘’Parrocchie 
ecologiche’’ che il Movimento lavoratori di AC propone è un’occasione da non perdere, è un motivo in più per 
iniziare quel cammino di comunità che diventa da traino per il nostro territorio. Non siamo chiamati a grandi cose, 
ma a compiere i nostri ‘’piccoli passi possibili’’ che ci permettono di contribuire insieme a raggiungere gli obiettivi e 
raccogliere le sfide che la Settimana Sociale di Taranto, ma ancor prima la Laudato Si, ci hanno lanciato. 
 

Giuseppe Suriano  

 

 
 
  
 

 

 

30 Aprile 2022 

Milano 

 

Beatificazione di Armida Barelli 

 
 

 

 

 

                                             Veglie del  1° Maggio 
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Per ulteriori informazioni consultare 

                  https://azionecattolica.it/ramo/lavoratori/ 
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https://eventi.azionecattolica.it/mlac/ca
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